
mzetta D cia e
DEL REG'rlfTO D'ITALIA

Amlo 1922 Roma - Mercoledì, 20 dicembye Numero 207

At>t>onarnenti Insermioni
la Roms, sia presso l'Amministrazione, che a domicilio ed la tutto 11 Regnes Annunzi giudiziari . . . . .., . . . L• 0,60 pet ogni EneaflLeolonna e

anno L. gg; semestre L. gg; trimestreL. gg Altri avvial
.
. . . . . . . . . . 4. .. . ? 0.80 spazio di linema ,

' AIVEstare (Paee! €ntPUnione poet¥ > > 1201 * * 801 * * 50 Dirigere le richieste parielngermioni esclusivament.o alla
Arandaistraalone deBa Gametta presso R Elaistero delf Interno.Gli abbonamenti si prendono presso l'Amrninistraisione o gli Per lo modalità delle insorzioni.vedánsi le avvertenze in

UfBoi postali e decorrono dal 1° d'ogni mese- testa al FagUo degli annunzi.
Sa numero separato di 16 pagine o meno, in Roma: cent.'gg - aol Regno cent. gg - arretrato la Roma, sent, gg - nel Regne eint. $Ô - BW858080 cenk.gg

so il giornale af oompone di oltre 10 pagine, il prezzo aumenta proporzionatamente.

All'arnporte di siarmen waUlia podale ordinario e isleyreties, si aggiunga sarnpre la tassa d4 botto di sentendrai cinque o disei presari‡iadall'art, ¿$ lettera a)deRa tariffa (allegato A) àsi testo urtaa epµrova¢o com deersia-le rqa Lwupossagnegale n .185, del 1918, e dal sesecessista d¢oreto-isgge f.,sopp si. 1.134.
i

SOMMARIO

Parte «Rifotale

LIGGI E DECTITL

LEGGE 3 dicembre 1922, n. 1621, che cancerte in legge il decreto
Luogotenenziale 15 aUosto 1918, n. 12¾, e il decreto Reale 2

settembre 1919, n. 1761, contenenti norme per la messa in li-

quidaziom(«'elle imprese di assic:trazione sulla vita unche quumio
esereffino qnella contro i aanm.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 novembre 1922, n.1CO7, che modi/lca
l'art. 2 del testo unico della legge sull'emigrazione 13 novem-
bre 1919, n.2205 circ.: la composizione del Consiglio snýeriore
e del Còniitat pirinanente dell'emigrazione.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 novembre 1922, n. 1638, che aulo-
rirea fa magglore assegnazione di lire 2 milioni nello statodi
preufsione-della spesa del Ministerodi agricoltura, per l'eser-
cisio /hianziario ž922-923, per contributi, ecc. difetti all'in-
cremento della2produzione framentaria.

REGIO DECRETO-LOGGE 19 novembre i922, n. 1609, concernente
l'istituzione.< per memoria », del capitolo 235-o per la sac-

venzione a pareggio del disavanzo dell'azienda ferroviaria nello
stato di preuisione della spera del Ministero del tesoro, per
l'esercizio finanziario 1921-922.

REGIO DECRETÖ LEG3E 19 novembre 1922, n. 1610, che proroga
fino a trito l'eseraizio finanziario1923-924 i Ministeri per l'in-
dustria e il commercio e per le terre liberate gal nemico.

REGIO DECRETO 16 diceml>re 1922, n. 1628, che proroga la fem-

porarica abolizione del dazio sul frumento, l'avena, il granturco
e la segala e riduce quelli per le farine.

REGIO DECRETO 16 dicembre1922, n.1627, che apporta agginnie
al testo di legge sulle importazioni ed esportazioni tempo-
rance approvato con R. decreto-legge 18 dicembre 1913, ac-
mero 1453.

RELAZIONI e REGI DECRETI per gli scioglimenti dei Consigli
prddfiaciali di Forli e di Pavia.

REGIO DECRETO che scioglie la Congregazione di caritå di Al-
camo (Trapani).

Diaspoolmioni (11vermo.
Einistero del tesoro: Avviso - Smarrimenti di ricevute - Sor-

teggikdei buoni del tesoro a lunga sendenza di la emissione
creati con la legge ? luglio 1901, n. 823 - Ministero per l'in-

dnstria ed il commercio: Elenco dei trasferimenti di marchi
e segni dis'intivi di fabbrica e di commeicio - Ministero
della. guerra: Disposizioni nel personale dipendente - Mmi-
stero per l'industria ed il commercio: Corso medio dei cambi
- Media dei consolidati negoziati a contanti.

Foz2to cle11e insermioni.

PARTE UFFIGIALE
LEGGI E DEORETI

Il numero 1621 della raccolta ufficiale delle leggi, e dei decreti
del Regno contiene la ,teguente legge:

VIÏTORIO'EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato;
Noi abbiamo sanzionato e

. promulghiamo quanto
segue :

Articolo unico.

Sona colivertiti in legge il decreto Luogotenenziale
15 agosto 1918, n. ISõ4, e il decreto Reale 2 settsm-
bro 1919, n. 1761, che stabiliscono norme por la messa

in liquidazione delle impresa di assicurazione sulla vita
anche quando esercitino quella contro i danni.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nalla raccolta ufficiale delle leggi e
del docteti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addl 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI - OVIGLIO - TANGORRA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Il numero 1607 della raccolta afficiale adellep leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IU

par grazia di Dio e per volond della Nw e

RE DTTADA

Vista la legge sull'emigrazione ed il relativo regola-
mento ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta

,

del Nostro ministro segretario di,Stato
per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La lettera g) dell'art. 2 del testo unico della leggo
sull'emigrazione, approvato con R. decreto 13 novem-

bre 1919, n. 2205, è modificato come segue :

011 ministá degli affari esteri, con suo decreto, pro-
mosso, se del.caso, di concerto con gli altri ministri
interessati, designa le Organizzazioni economiche, le

Associazioni e gli Enti che sono ammessi a parteci-
pare, ciascuno con un delegato, alla costituzione del

Consiglio superiore dell'emigraziong.
« Ciascun ilelegato sarà scelto dal ministro degli af-

fari estari in una terna di nomi cËe verranno indicati
al ministro dagli Enti, AssociazionÌ ed Organizzazioni
interessate ».
Nell'ultimo comma dell'art. 2 gi citato, alle, parole

« tro membri > sono sostituite qu e di « quattro mem-
bri » e alle successive « tre mem > quello di < due
membri >.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzeda uffipiate del Regno e sarà

presentato al Parlamento per essgre convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo ;e.di farlo, observare.

Dato a-Roma addl 16 novembre 1922.
'

VITTORIO EMANUELE.
"

BENITO MUSSOLINI

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Il numerò ,1608 dèlla.raccolta ufficiale delle leggi e del decref f
del Regno contiene il seguente decret4 :

VITTORIO EMAÑUETE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'1TALIA

Vista la legge -22 agosto 1922, n. 1169 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato- e decretiamo:

,

Bello stato di,previsione della spesa delfigistero di

agIicoltura per l eserci io finanziario l922-923 ò jsti-
tuito il capitolo zi. 1001quater con la denominazione
< Contributi e sussidi ad Enti, ed anticipazioni ad Isti-
tuti d'insegnamento e sperimentazione agraria gover-
nativi, per-metterli in grado di provvedere alla istitu-
zione di campi dimostrativi sulla influenza delle conci-

mazioni com lementari e delle cure di coltivaziðne,
nonchè per l'attuazione di altre iniziative dirette allo

incremento della produzione frumentaria », .e con lo

stanziamento di lire duemilioni (L. 2.000.000).
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso

dolla sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficialesdel Regno
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo. e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 19 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- TANGORRA - DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, il guardasigilli:, OVIGLIO

Il numero 1609 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segnente decreto:

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decrétato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero del

tesoro par l'esercizio finanziario 1921-922 ò .istituito
< per memoria > 11 capitolo n. 235-Y con la-denomina-

zione < Assegnazione straordinaria all'Amministrazione
delle'ferrovie dello Stato a pareggio del bilancio per
l'esercizio finanziario 1921-922 ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge ed andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gagzetta ufficiale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo psservare

Dato a Roma, addl 19 novembre 1922.
VITTORIO EMANITELE.

MUSSOLINI '-- TANGORRA.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Il numero 1610 della raccolta af/iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vi ti i Nostri decreti 22 giugno 1916, n. 755, e 19

gennaio 1919, n. 41, concernenti la istituzione dei Mi-
nisteri per l'industria, il commercio e il lavoro e per
le terre liberate dal nemico ;
Vista il Nostro decreto 5 marzo 1922, n. 287, invirtil

del quale la efficacia delle disposizioni dei Regi de-
creti predetti ò stata prorogata fino a tutto l'esercizio
1922-923 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato pet l'intergo o mi-
nistro segretario di Stato ad interim per gli affari esteri,
di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo :

I.'efficacià delle disposizioni dei Regi decreti 22 giu-
gnodjli6, nç 755,, e 19 gennaio 1919, n. 41, concernenti,
rispettivamente, l'istituzione del Ministero per Pindu-
stria, il commercio e il lavoro, diviso nei due Ministeri
per l'industria e il commercio o er il lavoro e la pre-
videnza sociale col R. deoroto 3 giugno 1920, n. 700, e
del Ministero por le torre liberate dal nemico, ò proro-
gata,a.tutto l'esercizio finanziario 1923-924.
Quehto deoroto sarà presentato al Parlamento por es-

Bare\convertito in legge el entrerà in vigore il giorno
stesso della, sua pubblicazione nella G¢xzotta s/Jiciale
del Regno.
Qrdiniamo che il presente decreto, anunita del.sigillo

dgo Staig, sia inserto nella raccolta ufficiale dellileggi
e dei fleereti del Regno d'Italia, man ando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 novembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - TANGORRA.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Il numero 1028 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANTJCLE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re, con

la legge 3 diceinbre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto-legge 11 giugno 1922, n. 777, col

quale la temporagea abolizione del dazio doganale sul
frumento, l'avena, il granturco (escluso .quello bianco)
e la segala, fu prorogata fino al 31 dicembre 1922;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata

con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le ilnanze, di concerto con i ministri per il

tesoro,:per.l'industria o il commercio e per l'agri-
coltura;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La temporanea abolizione del dazio doganale sul fru-
mento,-l'avena, il granturco (oscluso quello, bianco) e la
segala, prorogata col R. decreto-legge ii giugno 1922,
n. #77, sarà mantenuta fino al 30 giugno i923.

Art. 2.

A partire dal giorno successivo a quello della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e fino a tutto il

30 giugno 1923, i dazi di confine per i seguenti pro--
dotti sono ridotti alle misure rispe#ivamente qui ap-
presso, indicate :

Numero e lettera
della tariffa generale

70 a - farina di frumento per q.19 L. 4
70 e - farina di segala > > > 2

er 70 d - farina di avona » » > 2
ex 70 f - farina di granoturco

(esclusa la farina di

granoturco bianco) » > > 2

Del presente decreto sarà data comunicazione al Par-

lgmento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

'Dato a Roma, addì 16 dicembre i922.

VITTORIO EMANUEL
.

MUSSOLINI - DE STEFANI - TANGORRA -
TEOFILO ROSSI - DE CAPITANI.

Visto, il guardasigillf : OVIGLIO.

Il numero 1027 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene il segdente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re, con
la logga 3 dicembre 1922, .n. 1601;
Visto il testo di legge sulle importazioni ed esporta-

zioni temporanee approvato col,R. decreto-legge 18 di-
cembre i913, n. 1453, con le modificazioni ed aggiunto
apportate dal R. decreto-legge 7 maggio 1922, n. 695 ;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata

con R. decreto-legge 9. giugno 1921, n. 806;
Santito il Consiglio superiore del commercio ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Alle merci ammesse all'iniportazione temporanea per
ossere lavorete, giusta le tabelle allegato ai Regi decreti··
legge 18 dicembre 1913, n. 1453, o 7 maggio 1922, nu-
mero 695, sono aggiunte le seguenti:
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Scopo per il quale auannn etù míanima Termine n massimoQualità delle merci e concessa temporanea rios riazionel'importazione temporanea tinportazione

Carta isolante dt Vanilla (carta hinnen o

tinta la pasta, non patianta, altra non

rigata) Per il rivestime,to dei cavi e con- Kg. 100 2 rnni

Filati di cotone misuranti più di 50.000 ( duttori elettrici
metri per mezzo chilogranrno.

Nastri di ottone

Sefa artißciale greggia Per essere ritoria o tinta > 50 1 anno

Lastre di vetro Per la fabbricazione di lastre fo- .
> 100 1 anno

tograficho
Lamiere d'alluminio della grossezza da 0,5 Per la fabbricazione di oggetti da > 100 1 enne
a 2 millimetri cucina

Art. 2.

Il ministro delle finanzo ò autorizzato a stabiliro le
norme provvisorie per l'attuazione dolle concessioni
prevista dall'articolo precedents fino a che non sarà

provvedúta con disposizioni regolamentari ai sensi del-
Párt. ,98 del testo di disposizioni approvato col R. de-

creto-leggo 18 dicembre 1913, n. 1453.
Dol proso.ite decreto sarà data comunicazionc al Per-

lamento.

Ordiniamo che il presente docreto, lannito del sigillo
dollo Stato,.sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi

. o dei decreti del Regno-d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlã e di (farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione di S. E. il ministro sogretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. K il Re, in udienza del 5 novembre
1922, sul decreto- che 'scioglie il Consiglio provin-
ciale di, Forli.

'SIRE! 2

Nel settegnbre u. R. In Deputazione provinciale di Forli pre-
sentava le dimissioni in maàsa, alle quali fecero subito seguito
'quelle di altri consiglieri (36 sui 40 assegnati|alla Provincia).
Le attuali condizioni dell'ordine puliblico ita quella Provincia

non consentono di indire subito le elezioni pgr la ricostituzione
di una nuova Amministrazione, giusta il digposto dell'art. 280
della legge, comunale e provinciale.
E poichè urge, d'altra parte, assicurare la bontinuita dei scr-

vizi e provvedere, con mezzi adeguati e con rmi a legge, al
loro norplale svolgimento, si rendo necessar lo scioglimento
del Consiglio provinciale, con la conseguente omina della Com-
missione straordinaria, ai scusi dell'art. 324 della legge comu-
nale e'provinciale.
A cib, su conformo parere del Consiglio di Stato in seduta

del 21 corr., provvede lo schema di decreto þhe ho. l'onore di
sottoporte all'augusta firm2 di Vostra Maestàg

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio proýiu Forlì èse iolto.

Art. 2.

A far parte della Co issione straordinaria incari-

cata, ai termini di legge deE'amministraziono provvi-
soria di detta Provinéia ilno c.B'insodiamento del nuovo
Consiglio proviaciale, sono chiamati, oltro il vice pre-
fetto, presidente, i signori:

1° cav. Santucci Madsimo ;

2° Ravaglioli Piotro ;
3° cav. Mengozzi A gusto ;

4° avv. Pugliosi Cosimo Marin.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della eso-

cuzione dol presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 novombre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III
per gazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari de1Pinterno, pi•esidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli'erticoli 323 é 324 del testo unica done io sgo

comunalo. o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio -1915, n. 148 ;

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari de1Pinterno, presidente del Consiglio dei

Ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 26 no-
vembre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio
provinciale di Pavia.
SIBE'

Gli avveni.nouti politici dell'agosto scorso hanno .profonda-
meale scossa la campagine dell'Amministvaziony della proviu-
cia di Pavia.
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Nel settèmbre successivo, nyondo 11 presidénioidella Deputa-
ziono initi i deputati e numerosi consiglieri delli ninggioranza
rassegnate le ditulssioni, il prefetÌo,4nche per.rágioni diordine
pubblico, ad evitare le più gravi consdguenze, che avrebbero

potuto derivare dall'acuirst delle lotte di partito, (lovette affidare
ad un suo comtnissario la provvisoria gestione dell'Ënte.
In tale situazione, non ravvisandosi consigliabile il reinsedia-

mento della amministrazione ordinaria. nè potendosi, attese le
condizioni dello spirito pubblico, procedere subito alle cle-

zioni suppletive, per la reintegrazionc numerica della rappre-
sentanza, che ha perduto oltre la metà dei suoi componenti, si
rende nencessario dare una adeguata sistemazione alla gestione
straordinaria della Provincia, con lo scioglimento del Consigliò
e la conseguente nomina della Commissione Reale.
A ció, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

l' adunanzh dell'8 novembre corrente anno, provvedo l'unite

schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla propasta dol Nostro ministro segretário di Stato
par gli. affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 o 324 del testo unico della logge

comunalo e provinciale, approvato col g. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
AbËiamo debretato e decretiama:

Art. f.

Il Consiglio provinviale di Pavia ò s Tiolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incari-

cata, ai termini di legge, dell'amministraziono provvi-
soria di detta Provincia, sono chiamati, oltre il vice-

prefetto presidente, i signori:
¾affei ing. Giovanni.
Nocca avv. Gaetano.
,Pezza dott. Franceseo.
Ga'stelli cav. uff. Capomatro Gaglielmo.

II Nostro ministro predetto ò incaricato dolla osecu-
zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1022.
VITTORIO EMANUELE.

BENITO 'MUSSOLINT.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta il rapporto del pr fetto della provincia di

Trapani, col quale si propone 10 scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congrogazione di carità di Alcamo;
Veduti gli atti ed il voto della Commissione provin-.

ciale di beneficenza di Trapani;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

n. 390, ed i regolamenti relativi;
Udito il parera del Consiglio di Stato, del quala si

a'lottano i motivi, che qui s'intendono integralmonte ri-
prodotti;

Sulla
,
proposta del Nostro ministro segratario di

St2to pàr gli affari dell'intorno, presidente dol Consi-
glia dei ministri;
Abbiamo decretato ode otiamo:
L'Amministrazione della Congregezione di carita di

Alcamo ò sciolta e la temporanea gestione ò affidata
alla locale Giunta municipale.
Il Nostro ministro propment ò incaricato della ose-

cuziono del presonte doereto.
Dato a Roina, addì 7 dicembro 1922.

VITTORIO EMANUELE.
Il ministro delegato: TEOFILO ROSSI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generate del aebito pubbuco

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedi 29 gennaio 1923, alle ore

9.30, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede questa
Direzione generale, via Goito n. 1, in llotun, con accesso al pub-
hiico, si procederà alle seguenti estrazioni a sorte telative ai
titoli del;a già Societù delle ferrovie del Monferrato, passate in
servizio di questa Direzione generale

491 estrazione delle azioni privilegiate (legge 11 lugHo 1852,
n. 1407), per la linea Cavallermaggiore-Bra nel quantitativo d136
sulle 1470 attualmente Vigenii,

57a estrazione delle obbligazioni (legge 10 luglio 1862, n. 702),
per la linea Cavallermaggiorc-Ale sandria nel quantitativo di283
sulle 16.359 attualmente Vigenti;

276 estrazione delle azioni comuni (Icgge 10 luglio 1862, n.702
e 14 maggio 1865, n. 2279), per la linea Bra-Cantalupo e Casta-
gnole-Mortara nel quantitativo di n. 329 o cioè 19 titoli unitari
e 31 titoli doetipli sulle 13.821 attualmente vigenti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle azioni

e delle obbligazioni come sopra sorteriate da rimborsare al 1°.
luglio 1923.

Roma, 20 dicembre 1922.
Il direttore generale

GAltBAZZT.
Il direttore capo divisione

SCALZO.

Smarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (E1. n. 17).
Si notif:ca che ò stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate riccVute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 72 - Data della ri-

cevuta 20 luglio 1922 - Ufficio che rilascið la ricevuta: la-
tendenza di fluanza di Caserta -Intestazione della ricevuta : Bo-
nuomo Gera:do fu Giuseppe - Titoli del Debito pubblico: al
portatore n. 1 - Ammontare della rendita L. 10 ;- Consou-
dato 6 0/0 - Decorrenza 1* luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 146 - Data della rice-

vuta: G ottobre 1922 -- Ufficio che rilasció la ricevuta: In-
tendenza di finanza .di Avellino - Intestazione della ricevuta:
Greco Angelo fu Francesco - Titoli del debito pubblico. al por-
tatore n. 10 - Ammoatare della rendita L. 2000 - Consolidato 5 0/0,
con decorrenza 1° luglio 1922.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 521 - Data della ri-

cevuta: 26 Inglio 1922 - Ufficio crie rilascio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di niilano - Iutestazione della ricevuta: Pel-
Jegatta Fe.ice fuLui i- Tito3i del debito puhulico: al portatore
n. 12 - Ammontare della ren lita L. °221 - Consolidato 3,50 */,,
con decorrenza 1° lugho 1922.
Ai termini dell'art. 230 del regolatnento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzio e della relativa ri-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 16 dicembre 1922.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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KINISTERO DEL TESORO MINISTERO PER L'1NDUSTRIA E IL COMMERCIO

Dire2iono gene1•ale del tesoro -- Divisione II

Buoni del tesoro a Innga scadenza di la emissione
creati con la legge] luglio 1901, n. 823

21° sorteggi6 dål 20 novembre 1922

In conformità dell'avvis'o linserito nella Gazzetta uffleiale del

Regno del 3 novembro 1922, n. 258, sono stati sorteggiati, con le

formalità prescritte, i buoni del tesoro a lunga scadenza portanti i
seµonti numeri del valore capitale complessivo di L. 2,170,000 giu-
sta' la tabella annossä al R. decreto 28 ottobro 1901, n. 475:

BUONI' SORTEGGIATI BUONI SORTEGGIATI

amerl ' Numeri
p ogressivi Quan. progressivi Quan-

Valore ore
tità tità

dal al dal al

121 130 10 50,000 Riporto. . 214 1,0 0,000
301 31 10 50,000 4091 i 4100 10 ,000
431 43 4 20,000 4131 4140 10 50,000
811 820 10 50,000 4491 ·4500 10 0,000
841 850 10 50,000 4651 4600 10 50,000
931 940 10 50,000 4661 4'ò70 10 50.000

001 1070 10 50.000 4851 4860 10 50,000
1181 1190 10 50,000 497i 4980 10 50,000
1261 1270 10 50,000 5471 5480 10 50,000
1521

.

1530 .10 50,000
.
5741 5750 10 50,000

1581 1590 10 50,000 6101 6110 10 50,000
1051

.
1680 ; 10 50,000 6131 6140 10 50,000

1941 1950 10 ,50,000 6231 6240 10 50,000
001 2010 10 50,000 6331 6340 10 50,000
2111 2120 10 O,000 6401 6410 10 50,000
2181 2190 10 50,000 6491 G500 10 50,000
2841 2850 10 50,¾_ -6751 0760 10 50,000
3031 3040 10 50,000 7151 7160 10 50,000

3151 3100 . 10 Bö,000 7261 7270 10 50,000
7dSt 7390 10 50,000

3171 3180 10 50,000
7471 7480 10 50,000

3301 8310 10 50,000

8551 356( 1Ò
..

,000 7091 7700 10 50,000
.---

.
,. 7791 7806 10 50,000

1)&riport.' 214 1 1,070,000
TOTALI. 434 2,170,000

I detti buöni'cósseranno-di fruttare interessi con l'ultimo giorno

di dicembre- p, v., ed, a cominciare dal 1° gennaio 1923, vorrà

offettuato il rimborso del relatiko capitale di L. 5000 por ciascuno,
in seguito a restituzione dei t1toli, muniti delle cedole non ancora

pae manto' sara fâtto dalla tesorcria centrale, o da quella se-

zione di R;' tesóidi•ia pi•òvinciale che sarå indicata dai singoli

possessori del biloni.
« Certific:ito conforme alle registrazioni operate all'atto dell'ostra,

gione e consegnato nel rolativo processo verbale ».

Roma, 20° n vcmbre 1922;
FefiLdirettore generale

UNARI.

. Per il direttore capo della divisione Il

V. GIOVAGNOLI.

Yo . Il delegato dega Corte dei con‡i

g, BERGANTINI,

Ugleto dalla Proprietà Intelle fiuale

Elenco dei trasferimenti di marchi o segni distin-
tivi di fab'orica e di commercio, trascritti nel meso di
giugno 1921.

1. Dichiarazione del 27 giugno 1919 :
Marchio di fabbrica Vol. 158 N. 53 Reg. Aff., N. 17066 Reg.

Gen. per contraddistinguere prodotti per smacchiare paglia, carta
e tessuti in genere.

Trasferito• da Caissotti Gian Battista a Genova a Navaglia
Giuseppe a Genova.

(Atto di cesslone fatto a Genova1114 febbraio 1920 registrato
il 20 febbraio 1920 alPufficio demanfale di Genova N. 6405 Vol. 445
atti privati).

2. Dichiarazione del 27 giugno 1919:

Marchio di fabbrica Vol. 158 N. 55 Reg. Att., N. 17068 Reg.
Gen. per contraddistinguere inchiostri d'ogni genere, colore, sia
per carta che per tessuti, stampa, timbri e simili.

Trasferito: da Caissotti Gian Battista a Genova a Navaglia
Giuseppe a Genova.

(Atto di cessione fatto a Genova il 14 febbraio 1920 registrato
il 20 febbraio 1923 all'ufficio demaniale di Genova N. 6405 Vol. 445
atti privati).

3. Dichiarazione del 27 giugno 1919:

Marchio di fabbrica Vol. 158 N 57 Reg. Att, N. 17070 Reg,
Gen. per contraddistinguere paste per lucidare metalli in ge-
nere.

Trasferito: da Caissotti Gian Battista a Genova a Navaglia
Giuseppe a Genova.

(Atto di cessione fatto a Genova il 14 febbraio 1920 registrato
il 20 febbraio 1920 all'ufacio demanlale di Génova N. 6105 Vol. 445
atti privati),

4. Dichiarazione del 27 giugno 1919:
Marchio di fabbrica Vol. 158 N..59 Reg. Att., N. 17072 Reg.

Gen. per contraddistinguere prodotti per lucidare legno, mobili
e simili.

Trasferito : da Caissotti Gian Báttista a Genova a Navaglia
Giuseppe a Genova.

(Atto di cessione faffo a Genova 1114 febbraio 1920 registrafo
il 20 febbraio 1923 all'ufficio demaniale di Genova N. 6405 Vol. 445
atti privati).

5. Dichiarazione del 27 giugno 1919:

Marchio di fabbrica Vol. 158 N. 54 Reg. Att., N. 17067 Reg
Gen. per contraddistinguore crema yer lucidare calzafure e cuoi
la genere.

Trasferito: da Caissotti Gian Battista a Genova a Navaglia
Giuseppe a Genova.

(Atto di cessione fatto a Genova il14febbrafo 1920registrato
il 20 febbraio 1920 all'ufficio demaniale di Genova N. 6406 Vol.445
atti privati).

6. Dichiarazione del 27 giugnó 1919:
Marchio di febbrica Vol. 158 N. 56 Reg; Att'., N. 17069 Reg

Gen, per contraddistinguere pasta per imbilíncare calzature e
cuoio in genere.

Trasferito: da Caissotti Gian Battista a Genova a Navaglia
Giuseppe a Genova
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dott. Gerolamo Serinn a Milano 11 12 novembre 1918 registrato il
15 novembre 1918 all'ufficio demaniale di Milano N. 3133Vol.433
atti pubblici).

7. Dithiarazione del 9 marzo 1920 :
Marchio di fabbrica Vol. 36 N. 78 Reg. Att., N. 3779 Reg. Gen.

per contraddistinguere olio giallo, bianco e giallognolo.
Trasferito : da Gianolio Emanuele & C.in (Sodietà) a Genova

a Gianolio Einanuele & C. Successori (Società) a dekóva.
(ÄttÑ di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cassarállo

a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennald 192Ö all'af-
ilcia demaniale di Genova N. 5613 Vol. 445 atti púbblici).

8. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :

Marchio di fabbrica Vol. 41 N. 76 Reg. Att., N. 4271 Reg. Gen•
per contraddistinguere olio d'oliva.

Trasferito: da Gianolio Emanuele & C.fa (Societa) a Génova
a Glanolio Emanuele & C. Sucéessori (Società) a Genova.

(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Çassanello
a Genova 11 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all•uf-
ficio demoniaÏe di Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubblÏài)

9. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :

Marchio di fabbrica Vol. 42 N. 43 Reg. Atf., N. 4273 Reg
Gen. per contraddistinguere olio d'oliva. •

Trasfei·ifo: dä Gianolio Emanuele & C.in (Sociefå) a Genova
a Glanolio Emanuele & C. Successori (Società) a Génova.

(Alt'$ di pesàione rogato dal no talo dott. GerolamÃCaá imèllo
a Genovi il 2dennalo 1920 registrato il 24 gennaio 10fÒ altufî

. ficio derÊanfalËdi G lídŸà N. 5613 Vol. 445 atti púbblicÌ)

10. Dlbliihrazione del 9 marzo 1920 :

Marchio di fabbrica Vol. 41 N. 46 Reg. Af t., N. 4291 Reg. Gen•
per contraddistinguere olio d'oliva.

Trasfergtg,:.ga Gianolio Emanuele & C.ia (Società) a Genova
a Gianolio -hmanuele & C. Successori (Società) a Genova.

(AttidLcessione rogato dal notaio dott. Gerolamo C4ssanello
a Genoya il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1020 all'uf-
lìclo demaninlo di Genova N. 4613 Vol. 485 atti pubblici).

11. ci del 9 marzo 1920 :

Alarchio di fabbrica Vol. 41 N: 48 Reg. Att., N.4301 Reg/Gen.
per contraddistinguero olio d'oliva.

Trasferito : da Gianolio Enianuele & C.ia (Societa) a Genova
a Gianolio Emanuele &>C. Successori (Societa) a Genova.

(Atto di cessioné i•ogato dal notaio dott. Gerolamo Cassanello
a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 alPuf-
ficio demaniale 'di Gedóva N. 613 Vol. 445 atti pubblici).

12. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :

Marchio di fabbrica VoL 41 N. 91 Reg. Att., N. 4315 Reg. Gen
per contraddistingttere olio d'oliva.

Trasferito : da Glanolio Emanuele & C.ia (Sociefå) a Genova
a Gianolio Emanuele & C. Successori (Società) a Genova,

(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cqqanello
a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficio demaniale gli Genova N. 613 Vol. 445 atti pubblici).

18. nichiarazione del 9 marzo 1420 :
Marchio di fabbrica Vol. 41 N. 88 Reg. Att., N. 4316 Reg. Gen.

per'contraddistinguere olio d'oliva.
'fr crii :"da Gianolfo Emanuele & C.ial(Società) a Genova

a Ginnolio Emanuele & C. Successori (Società) a Genova.
(AÌt di'&ssio'rre rog:do dal notaio dott. Gerolamo Cassanello

a Genova Ïl igennáà 1920 registrato il 24 gennaio 1920 alPuf-
Scio deinäii&dfGenova N. 5613 Vol. 416 atu pubblici).

14. Dichiarazione del 9 marzo 1920:

Marchio di fabbrica Vol, 41 N. 97 Reg. Att., N.4345 Reg. Gen
peo ¶ontraddistinguere olio d'oliva.

Trasferito : di Gianolio Emanuele & C.in (Società) a Genova
a Gianolio EmanueÏe Úc 'Suc ssorf (Socletà) a Genova.

(Atto di ce'ssione ro'gato dal notai'o dott. Gerolamo Cassanello
a Genova 11 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 alruf-
flcio demanfale di Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

15. Dichiaratione del 9 marzo 1920 :

Marchio di fabbrica Vol. 45 N. 52 Reg. Att., N. 4713 Reg.Gen.
pá contraddistinguere olio d'oliva.

Trasferito : da Gianolio Emanuele & C.ia (Società) a Genova
a Gianolio Emanuele e C. Successori (Società) a Genova.

(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cassanello
a Genova il 21 geûnaló 1920 registrato 11 24 gennaio 1920 alPuf-
flcio demaniale di Genova N. 5613 Vol. 415 atti pubblici).

16. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :
¾archio di fabbrica Vol 48 N. 28 Reg. Att., N. 4990 Reg. Gen.

er contraddistinguere elio d'oliva.
Trasferito : da Gianolio Emanuele & C.ia (Società) a Geneva

g Glanolio Emanucle & C. Successori (Società) a,Genova.
i (Atto di'cessione rogato dal notato dóttaGerolamWCassanelle
à Geneva'il 21 gennaio 1920 registrato 1124 gennaio.1920 all'uf-
ficio demaniale di Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

17. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :
Marchio di fabbrica Vol. 55 N. 33 Reg. Att., N. 5693 Reg. Gen

per contraddistinguere olio d'oliva.
Trasferito : da Gianolio Emanuele & C.ia (Societh) a Genova

a Gianolio Emanuele & C. Successori (Società) a Genova.
.(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cassanello

a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 a11'uf-
(icio demaniale di Genova N. A69 Vol. 445 atti pubblici).

18. Dichiarazione del 9 Innrzo 1920 :
Marchio di fabbrica Vol. 55 N. 34 Regi Att., N.5691Reg. Gen.

er contraddÍstinguere ello d'oliva.
Traàžerito: déGianello Emanuele & C.ia (Societa) a Geneva

Gianelfi Emantiele & C. SubcesäorÏ (Società) a Genova.
(Àtte di ecssione regäto 'dal nofafo doff. Gefolamo Cassanello
Gendá'il 21 genniia1920 registrhip il 2fgennaio 1920 alfuf-
icio detaaniale di Góilöta NL 5613 Vol. 4&atti pubblici).

19. Dichiarazione cÍèl 9 niarzo 1920•
MarcÌúo di fabbrica VeÌ. 55 N. 70 Reg Ait., N.5748 Reg. Gen

er contraddistinguere olio d'oliva.
Traèferito: diGiañolio Emanuele & C.lalSocietà) a Genova

Gianoliò Emanuele & C. Successori (Società) a Genova.
(Atto di cessione regato dal notaio dott. Gerelamo Cassanelle

Geitofa il 21 gennaio 1920 registrate il 24 gennaio 1920 all'uf-
icio demaniale di Genova N. 5613 Vol. 4&ani pubblici).

20. Dichiarazione del 9 marzo 1920:
Marchio di fabbrica Vol. 55 N. 7T Reg. Att., N.5822 Reg. Gen

er contraddistinguero olio d'oliva.
Traìferito: da Giànolio Emanuele & C.ia (Societa) a Genova

Gianolio Emanuele & C. Suecessori (Secietà) a Genova.
(Áttò'di cessione rogato dal notÄià dott. Gärelamo Cassanelle

Genovi il 21 gennaio 1920 registratú il 24 gënnaio 1920 alPuf-
icio denlaniale di Genova K 5613 Vol. 445 atti pubblici).

21. Dichiarazione del 9 marzo 1920:
Märchio di fabbrica Vol. 56 N. 30 Reg. Att., N. 5900 Reg. Goa,

per centraddistinguere olio d'eliva finissimo,
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Trasferile: da.Gianolio Emanuelo '& C.in (Socielà) a Genova
a Gianalis Emanuele & 'C. Successori (Società) a Genova. '

(Atto di cessione rogato dal natale dott. Geralama Cassane11e
a Geneva il 21 gennaio 1920 registrata il 24 gennaio 1920 alluf-
ficio demaniale di Genova N. 5018 VoL +15, atti pubblici).

22. Dichiarazione.del 9 marzo 1920:
Marchio ei fabbrica Val. 50 N. 7 Reg. Aff., N. 6221 Reg. Gen.

per contraddistinguere olio d'oliva.
Trasferito: da Gianolio Emanuele & C.fa (Società) a Genova

a Gianolie'Emanuole & C. Successerl (Società) a Geneva.
(Atto di cessione rogate dal notaio dott. Gerelame Cassanelle,

a Genova il 21 gennaio 1920 registrate il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficio demaniale di Geneva N, 5613 Vol. 445 atti pubblici).

23. Dichiarazione del 9 marzo 1920:
Marchio di fabbrica'Vel. 58 N. 92'Reg. Aff., N.6:22 Reg. Gen,

per contraddistingnère olte' d'oliva.
Trasferits: da Gianelio Emanucle & C.in (Sociela) aGenova

a Gianolie Emanuele & C. Successori (Sveietà) a Genova.
(Atte di cesione regate dal noisio dott. Gerolamo Cassanello

a Genova il 21 gennaie 1920 registrato 11 24 gennais 1920 all'uf-
ficio demaniale di GeneYa N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

24. Dichinraziane del 9 marzo 1920 :
Marchio di f'abbrica Vol. 75 N. 80 Rog. Att., N. 8111 Reg. Gen,

per contraddistinguere elio\d'eliva.
Trasferifo:. da Gianolie Emanuele.& C.la (Società) a Genova

a Gianolio Emanuele & C. Successori (Secicià) a Geneva.
(Atto di cessione regate dal notaio dott.Gerolomo Cassanelle

.

a Geneva il 21 gennale 1920 registrato il 24 gennaio 1920 alYuf-
ficio demanfale di denova N, ð213 Vol. 445 atti pubblici).

25. Dichiarazione del 9 marzo 1920 i •

Marchie di fabbrica e di commercio Vol. 79 N. 56 Reg. Att.,
N. 8520 Reg.'Geni Iíer óonfraddisunguere.elio d'eliva.

Trasferlte: da Glanello Emanuele & C.ia (Società) a Genova
a Gianalio,Emanuele & C. Successori (Seeietà) a Genova.

(Atto di cessione regate dal notaio dott. Gerelamo Cassanelle
a Geneva il 21 germaio.1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficio demaniale di Genova N. 5613 Vol. 445 affi pubblici).

76. Dichiarazione del 9 marzo.1920 :
Marchie di fabbrica.e di commercio V•l- 79 N. 57 I eg. At*.

N. 8521 Reg. Gen. per centraddistinguere, elio d'eliva.
Trasferifo: da Gianelio Einamuele & C.ia (Secietà) a Genova

a Gianollo Emanuele &- C. Successori (Società) a Genova.
(Atto di cessione regato dal notaio dott. Gerolomo Cessanellò

a Genova il 21 gennaio 1920.registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficio denianiale di Genova N. t013 Vol. 445 atti pubblici).

27. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :
Marchia di fabbrien e di commercio Vol. 79 N. 58 Reg. Att.,

N. 8522 Reg. Gén. per contraddistinguere olie d'oliva.
Trasferits: da Gianolio Emanuele & C.in (Sacietà) n Genova

a Ginnelio Emanuele & C. Successari (Sadieta) a Genova.
(Alto di cessione rogate dal notale dott. Gerolamo Cassanello

a Genova il 21 gennaio 1920 registrate il 24 gennaio 1920 all'ef-
f:cio demaniale dí Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

28. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :

Marchio di fabbrica e di commercio Vol. 79 N. 59 Reg. Att.
N. 85'.-3 Reg. Gen. per contraddistieguere elio d'oliva.

Trasferile: da Glanelio Emanuele & C.ia (Società) a Genova
a Glana1io Emanuelo & C. Successori (Sacletà) a Genova,

(Alie'di jessione rogato dal.n taisidoit. Gefalame C;ssònella
a Gènova il 21 gennaio 1920 registìÁfo il 24 gennaio 1920 all'hf-
'ficia"demaniale di Genova N. 5013 Vcil. 445 niti pubblici)

29. Dichiarazione del 10 marzo 1920 :
Marchio di fabbrica e di commercio Vol. 79 N. 60 Reg. Aff.

N. 8524 Reg. Gen. per contraddistingnere olio d'oliva.
Trasferito : da Gianolio hmanucle & C.in (Società) a Genova

a Gianelio Emanucle & C. Successori (Società) a Genova.
(Atto di cessione regato dal notaio dott. Gerokmo Cassanello

a Genova il 21 gennaio 1920 registrate il 24 gennale 1920 all'uf-
ficio demaniale di Genova N. 56l3 Vol. 445 atti pubbUci).

30. Dichiarazione del 9 tharzo 1920 :

Marchio di fabbrica Vol.97N.37 Reg. Att., N. 10321 Reg.Gen
per contraddistinguere olio d'oliva.

Trasferite : da Gianolib Emanuele & C.ia (Societa) a Geneva
a Gianolie Emanuele & C. Sucedssori (Secietà) a Genava.

(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cassanelle
a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'ut'-
ficio demaniale di Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubbliel).

31. Dichiartzione del 9 marzo 1920:

Marchio di fabbrica Vol. 97 N. 38 Reg. Alf., N.10322 Reg. Gen
per contraddistinguere olio dioliva.

Trasferito : da Glanolie Emanucle & C.ia (Secietà) aGenova
a Gianelio Emanuele & C. Suchessori (Secicfä) a Gensva.

(Atte di cessione rogato dal notaio dott. Gerolame Cussanella
a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficio demaniale di Geneva N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

32. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :
Marchio di fabbrica Vol. 101. N. 27 Reg. Att., N 10620 Reg.Gen. per contraddistinguere olio d'oliva.
Trasferito : da Gianollo Emanuele & C.la (Seciefk) A Genova

a Gianolio Emanuele & C. Successori (SocietA) a Genova.
(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cassanelle

a Genova il 21 gennaio 1930 registrato 11 24 gennaio 1920 all'uf-
ficio demaniale di Genova N. 5613 Ve). 445 atti pubblic!).

33. D:chiarazione del9 marzo 1920:

Marchio di fabbrica Vol. 103 N. 15 Reg. Aff., N. 10622 Reg.Gen. per contraidistinguere elio d'oliva.
Trasferito : da Gianálio Emanucle & C.ia (Secietà) a Genova

a Gianolio Emanuele & C. Successori (Società) a Geneva.
(Atto di cessione regato dal notaie dott. Gerolamo Cassenelle

a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 a11'uf-
ficio demaniale di Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

34. D chiarazione del 9 marzo 1920 :
Marchio di fabbr:ca Vol. 105 N. 50 Reg. Att., N. 11302 RegGen. per contraddistinguere olio d'oliva.
Trasferito : da G anolio E nauuele & C.in (Secieti) a Geneva

a Gianolio Emanuele & C. Successori (Societh) a Genova.
(Atto di cessione ragato dal nolaio datt. Geralamo Cassanello

a Genava il 21 gennaio 1920 registrate 11 24 gennate 1920 all uf-
ficio demaniale di Genova N. 5613 VoL 415 atti pubblici).

3F. Dichiarazione del 9 marzo 1920:
Marchi a di fabbrica V 21. 118 N. 31 Reg. Ait., N. 12716 RegGen. per confraddistinguere olio d'oliva.
Trusferito: da Gianolio Emanuele & C.ia (SecietA) a Genova

a Gianilio Emanuele & C. Successori (Società) a Genova.
(Atto di cessione rogato dal nofalo dott. Gerolamo Cassanello

a Gen ava il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficio de:nan n!e di G6nova S. 5613 Vol.~415 atti pubblici).
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36. Dichiarazione del 9 m rzo 1920 :
Marchio di fabbrica Val. 113 N. 32 Reg. Att., N. 12717 Reg.

Gen. per contraddistingo ro olio d'eliva.
Trasferito: da Gianolia Emanuele & C.ia (Società) a Genova

a Gianolio Emanuele & C. Successari (Secleta) a Genova.
(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cassancllo

a Genova il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-

ficio demaniale di Genava N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

37. Dichiarazione del 9 marzo 1920:

Marchio di, fabbrica Vol. 118 N. 33 Reg. Att., N. 12718 Reg.
Gen. per centraddistinguere olio d'oliva.

Trasferito : da Gianolia Emanuele & C.ia (Società) a Genova
a Gianolio Emanuele & C. Successori (Società) a Genova.

(Atto di cessione rogato dal natale dott. Gerolamo Cassanello
a Geneva il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficie demaniale di Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

38. Dichiarazione del 9 marzo 1923:

Marchio di fabbrica Vol. 118 N. 31 Reg. Aff., N. 12719 Reg.
Gen. per contraddisti:iguere ello d'oliva.

Trasferito : da Gianolia E:nanuele & C.ia (Societa) a Genova
a Gianolio Emanuele & C. Successari (Società) a Genova.

(Atto di cessione rogato dal notato dott. Gerolamo Cassanello
a Genova il 21 gennaio 1950 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficie klemaniale di Genova N. 5613 Vol. 445 atti pubblici).

39. Dichiarazione del 9 marzo 1920 :

M2rchio di fabbrica Vol. 148 N. 84 Reg. Att., N. 16012 Reg,
Gen. per contraddistinguere elio d'oliva.

Trasferito: da Gianolio Emanuele & C.ia (Società) a Genova
a Gianolie Emanuele & C. Successari (Societä) a Genova.

(Atto di cessione rogato dal notaio dott. Gerolamo Cassanello
a Geneva il 21 gennaio 1920 registrato il 24 gennaio 1920 all'uf-
ficie demaniale di Genova. N. 5613 Vol. 445 atti privati).

Roma, 28 marzo 1922.
Il direttore
G. GIULIOZZI

MINISTERO DELLA GUERRL

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Stato maggiore generale del R. esercito

Brigadieri generali
Con R. decreto del 14 dicembre 1922:

Sferzi cav. Giuseppe, brigadiere generale, comandante VITgruppo
di Icgioni carabinieri Reali (Palermo), cessa dal comando

sopraindicato ed è nominato com andante V gruppo di legioni
carabinieri Rcali (Roma).

Arma dei carabinieri Reall

CapitanL
Con R. decreto del 16]novembre 1922 :

Romano Michele, capilano, in aspettativa per infermitä tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in
aspettativa per riduzione di quadri, dal 19 dicembre 1922, è
richiamalo in servizio effettivo arma stessa.

Con R. deci'eto del 10 dicembre 1912:

Ranucci Mario, capl½na, collo ata in upet'ativa per sospen-
sinne impiego.

rma di fanteria.
Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Crestani cay. Girolamo, tenente colonnello, collocato a riposo

per infermità provenienti da cause di servizio dal 2 feb-

braio 1922.

Con R. decreto del 12 novembre 1922:

Benussi Francesco, tenente colonnallo, in aspettativa rper so-

spensione dall impiego, reintegrato a tutti gli effetti nella

precedente posizione di eliettivo servizio.
' Capitani

Con R..decreto del 12 novembre 1922:

Scudellari Giacomo, in aspettativa per infermità, revocato o

considerato coine non avvenuto il decreto Luogotenenziale
23 gennaio 1019 nella parte che si rifer sce alla sua anzia-

nità relativa nel grado di tenente.
Scudellari Giacomo, capitano, in aspettativa, rettificato il decreto

Luogotenenzlale 9 marzo 1919 nel senso ch'egli deve inten-

dersi promosso al grado httuale con anzinnità e decorrenza

assegni dal :3 agosto 1917 anzicho da131 ottobre dello stesso

anno

I seguenti capitani in aspettativa per sospensione dall'impiego
sono reintegati a tutti gli effetti gella precodonte posiziorie di
effettive servizio:

Massucco Luigi - Cremese Cesaro.

Con R. decreto del 12 novembre 1922 :

Berbieri Pietro, capitano, à revocato e considerato come non

avvenuto il decreto 7 dicembre 1919 nella parte che si riferi-
sce alla sua rimozione dal grado per mancanza contro

l'onore.

Con R.. decreto del 10 dicembre 1922:

I seguenti capitani in aspettativa per motivi spec!ali sono tra-
sfer.ti in aspettativa per riduziano quadri dal15 dicembre 1922

e sono richiamati in servizio dal 16 dicembre 1922:

Maierfl Bruno - Venturi Lino.

Iamarco Luigi, capitano, ò revocato e considerate come non av-

venuto 11 decreto 17 ottobre 1922 nella parte che si riferisce

al suo richiamo in servizio effettivo dall'aspettativa per ri-
duzione quadri.

Bonfanti Luigi, capitano, dispensatora sua doninnda, tal servi-
zio Attivo permanente ed iscritto col proprio grado ed an-

zianita 30 novembre 1910 nel ruolo degli ufficiali di com-
plemento.

TenentL

Con R. decreto del 12 novembre 1022:

Cararza Vilforio,· tenente, l'anzianità assoluta nel grado attuale

di cui al decreto 30 novembre 1919, viene stabilita al 1° a-

prile 1919.

Con R. decreto del 10 dicembre 1922:

Pepe Gaetano, tenente in aspettativa por motivl speciali, trasfew
rito in aspettativa per riduzione quadri dal 6 dicembre 1922

cd è, a sua domanda, richiamato in servizio dal 7 dice2Are
1922 con decorrenza assegni da quest'ultima data.

Sottotenenti.

alon R. decreto del 17 ottobre 1922:

Santulli Cara ne, maresciallo maggiore, nominato sottotenenfo
la servizio attivo perplanente nell'arma stessa. con anzia-
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nita assoluta 1* novembre 1915 e con riserva d anzianità re-
lativa

Arma di cavalleria.

Tenenti.

Con R. decreto del 17 ottobre 1922:

Salerne Franco, tonente, dispensato dal servizio permanente, a
sua domanda, ed inscritto col suo grado ed anzianitä 30 a-
gosto 1917, nel ruoli degli ufficiali di complemento dell'ar-
ma 8Ê€8sa dal 5 ottobre 1992.

Arma di artiglieria.

(Ruolo combattente).
Capitani.

Con R. decreto del 5 novembre 1922:

Tescani.Raffaello, capitano, dispensato dal servizio permanente
a sua domanda ed inscritto col suo grado ed anzianità 16
marzo 1918 nei ruoli degli ufficiali di complemento arma

stessa dal 1* novembre 1922.

Tenenti.

Con R. decreto del 19 ottobre 1922:

Fracassi Ratti Mentone di Torre Rossano Marcello, dispensato
dal servizio permanente, a sua dornanda, ed inscritto col
suo grado ed anzianith 21 settembre 1917 nei ruoli degli uf-
fleinli di complemento 1° maggio 1922.

Con R. decreto del 23 pttobre 1922:

Getzel Demetrio di Pasquale, tenente, collocato a riposo per
infermità provenienti da cause di servizio dal 10 mag-
gio 1921.

(Ruolo tecnico).

Brigadieri generali.
Con R. decreto del 7 dicembre 1922:

Garrone cay. Renzo, brigadiere generale nel ruolo tecnico d'ar-
tglieria, cessa dalla carica di dirittore dello spolettificio di
Torre Annunziata ed a collocato a disposizione per ispezioni
dal 1° agosto 1920.

Arma del genio,

Capitani.
Con R. decreto del 9 ottobre 1922:

Soro Giuseppe, capitano in aspettativa per motivi speciali, tra-
sferito in aspettativa per riduzionc quadri dal 17 settembre
1022, ríchiamato iu servizio effettivo dal 18 stesso mese con
decorrenza assegni dal 1 ottobre successivo.

Con R. decreto del 5 novembre 1922:

Soro Giuseppe, capitano, dispensato dal servizio attivo perma-
nente, a sua domanda, ed inscritto cql suo grado e con la

sua anzianith 12 aprile 1917 nei ruoli degli ufficiali di com-
plemento dcl genio dal 17 settembre 1922.

Tenenti.

Con R. decreto del 17 ottobre 1922:

Begliuti Guido, tenente, dispensato dal servizio permanente. a
sua domaada, ed inscritto col stio grado e anziani'ù 20 feb-
braio 1918 nei ruoli degli ufficiali di complemento dell'arma
stessa dal 16 ettobre 1922.

CORPO DI AiñMINISTRAZIONE.

Maggiori.
Con R. decreto del 29 agosto 1922:

Valenti Vince izo, maggiore amministrazione, radiate dai ruoli

degli ufficiali del R. esercito con la data del 25 aprile 1922

per effett a della riportata condanna.

Capitant
Con R. decreto del 6 agosto 1922:

D'Ercole eav Parmenide, capitano amministrationo in aspetfa-
tiva, il F. decreto col quale veniva collocato a riposo per
infermiti non provenienti da cause:di servizio dal.16 gen-
naio 191(, é rettificato nel senso che il provvedimento deve
intender,i per infermità provenienti da cause di servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra

Penonale amministrativo.

Con R.,decreto del ;6 novembre 1922:

Paoluéci dott. Riccardo,.segretario, pessa dal 10 ottobre 1922 di
essere domandato presso 11 Ministero del tesoro, rientrando
a far parte del rispgttivoaruolo organico.

Personale d'ordine.

I seguen1 archivisti ll'Amministrazione centr e dell,a guerra
cessano dl 10 ottobre 1922 di prestat servizio presso il Mini-
stero del fesoro, rientrando a far parte del rispeftivo ruolo or-
ganico:
Toscani c iv. Giovanni - Porrovecchio cav. Emilie.

Capitecnici di artiglieria e del genio.

Rovetto Alberto, capotecnico in aspettativa per informità com-
prová ta, dal 1° luglio 1922, richiamato in servizio attive a da-
tare dal 1* dicetn e 1922.

Disegnatori tecnici.

Con R. decreto del 19 novembre 1992:

Cipolletf Giovanni, disegnatore tecnico, in aspettativa per in-
fern:itå comprovata dal 1 marzo 1922, richiamato in ser-
vizic attivo, dal 10 dicembre 1922.

Archivisti ed applicati
delle amministrazioni militari dipendenti.
Con R. decreto del 12 novembre 1922:

Stefonizzi Ercole, archivista, in nspottativa per infermita dal 16
ottçbre 1920, richiamato in servizio dal 16 ottobre 1922.

D'Amap Vincenzo, applicato, l'anzianità di nomina alFimpiego
è siabilita al 20,gennaio 1917.

Capuani Giulio, archivista, collocato in aspettativa per infer-
mijà, dal 16 novembre 1922, con l'assegno annuo di L. 2500

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione ansiliaria.

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Colonnelli.

Con R. decreto del 13 luglio 1922:

Bartilotti car. Carlo, colonnello amministrazione, collocato a

ri >oso, dal to agosto 1922 per anzianità di servizio ed in-
sc ritto nella riserva.
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Tenenti colonnelli. SEDE Distretto

Con R. decreto del 2 luglio 1922: dell'ufficio notarile

Mola cav. Filippo, tenente colonnello amministrazione, collo-
cato a riposo, dal 15 luglio 1922 per anzianità di servizio ed I i

inscritto nella riserva. Gen va Genova

Con 11 decreto del 13 luglio 1922 .

Donelli cav. Ercole, tenente colonnello amministrazione, colhcato Barborino di Val Firenze
a riposo dal 16 lug io 1922, per anzianità di servizio ed in- d'I Isa

scritto nella riserva.
Lascari Termini Imerese

MINISTERO
per l'industria e il comrnerolo Isneno ra.

DIREZIONE GENERALB
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni privato

Corso medio del cambi Nardò Lecce

del giorno 18 dicembre 1922
,

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . . . 140 94 Dinarl . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 90 43 Corone jugoslave . .
-

Svizzera . . . . . . 368 20 Belgio . . . . 134 97 Siculiana Girgenti

Spagna . . . . . . .
- Olanda . .

-

Berling . . . . . .
0 347 Pesos oro . . . . . .

-

Fonzaso Belluno
Vienna . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . . -

Praga . . . . . .
56 25 New Yoric . . . . . 19 44

Oro 375 10

Media dei consolidati negoziati a contanti
Asola Mantova

CONSOLIDATI Con godimento . Note
In corso Briatico Monteleone di Ca-

labria

3.50 */, netto (1906) . . . . . 77 74 -

Pula Cagliari3.50 */, netto (1902) . . .
- -

3 */, lordo . .
- -

5 */, netto . . . . . 86 81 ~

Villarios Masainas Id.

COl\TCOILSI
Portici Napoli

Hinistero della giustizia e deg11-afari di culto
È aperto il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

Ventotene Id.
SEDE Distretto dell' sradoenza

dell'ufficio notarile eo st e

Flastro Macorata

Gorgoglione Matera 1 I)omenica dalle. ore
8 alle 13.

Orario
og dell'assisten a

•gg personale
'
> allo studie

1 Mercoledi dalle ore
15 alle 17.

1 Domenica, dalle ore
9 .nile 12.

1 Sabato e domenica
dalle ore 9 alle 12
c dalle ore 14 al-
le 16,

1 Sabato e domenic
dalle ore 9 alle 1
e dallo ore 14 al
le 16.

1 Martedl, Ýenordi dal-
le óro. 9 aHe 12 e

dalle ore 16 alle 18
dal 1° aprile a) 30
settemþre e dalle
ore 17 alle 19 dal
1 ottobro al 31
marzo, domenica
dallo oro 9 alle 12.

I Lunedl'e martedidal-
le ore 9 alle 12 e

dalle ore 14 alle 16.

1 Lunedi, martedi, ve-
nordi dalle oro 9
alle 12 e dalle oro
14 allo 16, dome-
nica dalle ore 9
alloi12.

1 Mercoledi e sabalõ
dalle ore 9 alle 14.

1 Il giorno 15 di ogni
meso dalle ore u al-
le 12.

1 Martedijvenerdi dal-
le oro 9 alle 12 e

dalle ore 16 alle 18.

1 Giovedi dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
16 alle 18.

1 Giovedi e domen ca
a inroo don l'altre
notaro dalle ore 9
al.o 13.

1 Una volta la settima-
na in, coincidenza
con la, partenza del
vaporette dalle ore
9 alle 18.

1 Prima e terza dome-
nica adi ogni mese
dalle ore 9 alle 12

Stagliene, frazio- Genova 1 Giovedl dalle oro 9 MontLCastelle di Perugia 1 Medre edi eg e1d
ne del comune di alle 11.
Genova Collio Brescia 1

.
Domenica dalle ere

Riv'arolo Ligure Id. 1 Marte di dalle ore 9 . i 9 allo 12 o dallo oro

alle 12.
- 14 alle 16.



3850
i lim i

SEDE Distretto
Orario

dell'assistenza
,

dell'aff!cto notartle e sona
-

lšiÏotto Bari 1 Lunedi, mercoledl e
venerdi dallo ore 9
alle 12 e mertedt,
sabato e domenica
dalle áre 16 alle 18

asatisÁn Voghera 1 Domenica delle ore
12 alle 1§.

Acerra Santa Maria Capual 1 Martedie sabatodalle
Vetere ore 9 alle 14

Teera Sant' Angelo de i I Domenica e venerdi
Lombardi dalle ore 9 elle 14.

Senis Oristano 1 Lunedì, martedi e

mercoledidalle ere
9 alle 12 e delle ore
14 alle 16.

Fisye di Salige Treviso 1 Giove<li, saba oc do-
menica dalle ore 9
alle 12 e dalle ore

14 alle 16.

¿qte San Giu- Trapani 1 Lunedi, sabato e do-
llano menica delicore 10

10 alle 15.

Cazapabello di Id. 1 Lunedlegiovedidalle
3Iazzata ore 9 n11e 14

1ÀÀomanda di Emmissione al conlorso, coi documenti giu-
stincativi del requaiti hidicali.nell'art. 5 della legge 16 febbraio
.1918,60 89, deve esentarsi al procuratore del Re presso il tri-
banale da cui dipende 11 Distretto notarile dove il posto à da

pÑn'edeWVN. 10 ciella legge 16 febbraio 1913, n. 80 modiflento
dal doorsto-legge 20 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40

giánl sáccessivi alla pubblicazione del presente tryiso sotto
pena di d'ecadenza.
JMèlla doinánda I aspirante dovrà nel suo stesso interesse in-

dicarg, specificando anche, ove occorra, i periodi distinti, i dati
necessari per il computo della sua anzinnità, in relazione - allo

disposizioni degli articoli 11 e 167 della legge notarile succitata,
dazianitå d'esame d'esercizio presunto ed effeitivo) del decreto-

legge Luogotenenziale 13 aprile 1919, n.579, e del Regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 601 (servizio militare durante la guerra),
e dell'art. 10 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente gli
fasaudi di guerra.
Alla domanda dovrà essere unito in doppio.esemplare in carta

libera l'elenco dei documenli presentitÌ.
I documenti da presentarsi sono, ni sensi dell'art. 22 del rego-

14mento notarile 10 settembre 1914, a.1320, modificato comeþopra.
a) per i candidati notari:

1* estratto (copia integrale) delfatto di nascita ;

2* certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco
della residenza :

3' certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune
eye l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di

'

sel mesi, occorre eguale certificato rilasciato dal sindaco del
Comune della residenza o delle residenze precedenti;

4* oertificato generale del casellario ;
5* certificato rilasciato dal segrelario della R. procura presso

11 tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali eventualmente in
©ðrso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo.
Se la-residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale

certificato si osserva quanto 6 prescritto dal n. 3 per 11 certill-
cato di moralith ;

'OR diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certificato

del direttore della se reteria dell'Universita presso cui fu con-

seguita o confermain'la laurea;
7° cortificato di i crizione nel registro dei praticanti notari;
8 certificatd dell y pratica notarile e, nel casi di pratién ah-

brevista,'i documenti che la giustifichino ,«

9 certifloato dell esame d'idoneita el notariato, dal quale ri-

sulti il numero comy lessivo del voti ottenuti dall'aspirante ;
b) per i notari in esercizio ,e per i condiutori:

16 attestazione dil presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in cui il cincorrente esercita, dalla quale risulti che

aspirante é inscriith nel ruolo dei notari esercenti nel distretto

stpsso, con la indicizione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il co orrente esercitò in altri distretti, deve pro-
dürre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-

sigli notarili;
2* tutti gli altr documenti richicsti per i candidati notari

ed indicati al preccdenti un. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che gíA c nseguirono altra nomina a notaro debbono

presentare gli stes i documenti indicati alla lettern b) e al a. 2

della lettera a).
I concorrenti, ol re al documenti suaccennati, possono pro-

darre nel termine di legge, EproYa tiel possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. l1 della legge, tutti i documenti che credono

necessari.
Per il servizio a.ilitare gli aspiranti dovranno produrre i do--

cumenti necessari a comproverlo nella sua qualità o 4urata e

preferibilmente c< pia dello stato di servizio.

I documenti del bono eusere prodotti in originale od in copia
notentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate confor-

mi di qualsiasi m fura e legalizzati ai termini del R. decreto-

legge 19 novembr 3 1914, n. 1290.
I documenti inificati al.numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a).(Ig

bono nyere data zon anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Ga zetta ufficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill,

deve per ogni pc sto fare domanda separata ed in ognuna di esse

specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti

di concorsi pubblicati in tempi successivl, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giusilzis.
Qualora egli n>aottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita lU nomina ad altra sede, il Ministero può non te-
ner conto dellei altre domande.
Se trattisi di ¢oncorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti

vacanti nel medesimo distretto l'aspirante può limitarsi a do-

cumentare unaisola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo jart. 23 dely regolämento noldrile su eitato).
Si kiporta, ql.i appresso per opportuna norma degli interes-

sati, anche la ¿isposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-

Tembre 1919, .n. 2239.

Finclië 11 nmiero dei notarl in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarige non sia ridollo a quello fissato nella tabella

indicata nill'ai1. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che'sèraino pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti ¿ovra essere data la preferenza su ogni altro con-
corrente ai notari che già esercitano.nel distretto, e a parità di
condizioni, a uelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte d a ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni arà di regola fatta dopo la definizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovra essere indi-

cato esattame ate l indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati

separatamento dalla domanda di limmissione-dávranno esdere
accompagnati da lettera nella quale sia s§eðificato il concorso
per it quale ûono presentati.

Direttore: DARIO PERUZY
¯

Tipografia d c Mantellet TULIING Raffagus, gereme.
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